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ECONOMIA £f LAVORO 
Mondadori 
Sindacati: 
alt agli 
«scalatori» 
( • MILANO II consiglio d'a-
•tenda della Mondadori ha 
chiesto l'Intervento dello Sta­
to, della Consob e del garante 
per l'editoria contro la possi­
bilità di ulteriori concentrazio­
ni nel settore dell'Informazio­
ne, quali ti vanno profilando 
con l'Ingresso della Fiat nel 
settore televisivo, con I proba­
bili tentativi di scalata che si 
potrebbero celare dietro II ra­
strellamento di "Ioni che sta 
facendo volare a raso I titoli 
Mondadori e della finanziaria 
che controlla il gruppo di Se-
grate L'obiettivo dei grandi 
monopoli - afferma una nota 
del sindacato - da Agnelli a 
De Benedetti, è quello di con­
trollare I intero settore dell'In-
formulane approntando an­
che del vuoti legislativi». DI 
qui la richiesta che «lo Stato 
Intervenga Immediatamente 
par bloccare la vendita di Te-
itmonlocarlo alla Fiat, che la 
Consob eserciti tutti I suol po­
teri di controllo sulle opera-
«Ioni più recenti di Bona rela­
tive alle ailonl della casa edi­
trice e degli organi di Inlorma-
llone II riferimento e agli ac­
quisti che hanno latto Impen­
nare le azioni Mondadori, che 
Il garanti» dell'editori* Inter­
venga con urgente In anticipo 
per evitare nuovi processi di 
co Ktnlrulone: che le orge-
nltiaiiont sindacali di catego­
ria e confederali esprimano 
una posizione torte e chiara 
contro I processi di concen­
tratone nel settore dell'inlor-
mailone, • Il consiglio d'a­
ttenda rilancia l'Idea che quo­
te allenarle delle società edi­
toriali siano cedute al dipen­
denti e che si costituiscano 
comitati di garanti -per affer­
mare una logica antlmonopo-
Itstlca In tutto II settore», Per t 
primi giorni di settembre è 
stata proposta la convocatlo. 
ne di un'assemblea con tutti I 
delegati sindacali del settore 
dell'inlormailone 

Porti 
Confìndustria 
rinnova 
le polemiche 
• a ROMA Scarsa uniformiti 
nella gestione! costi eccessivi 
Imputabili a -rigidità legislati­
ve», -cronica esuberante» di 
manodopera: bassa produtti­
vità e qualità del serviti! sono 
queste, secondo la Confìndu­
stria, le più evidenti distumlo-
nl del porti Italiani, analizzati 
In una «lettera dall'Industria» 
che fa 11 punto sul mail del si­
stema portuale, »l nostri 140 
porti - afferma la Confìndu­
stria • si configurano oggi co­
me un Insieme piuttosto caoti­
co I relativi Impianti sono per 
oltre due temi di competenza 
regionale e per la parte che 
resta di competenza statale 
Non esiste tra loro uniformila 
di gestione • continua la Con-
llndustrla - per la pletora dei 
soggetti coinvolti nello svolgi­
mento dello necessarie attivi­
la» 

A questo assetto portuale 
•obsoleto, fa riscontro <un li­
vello dei costi eccessivo do­
vuto alle rigidità legislative 
che regolano rutilino delia 
(orsa lavoro, un portuale -
sottolinea la Confìndustria -
lavora poco più di dieci giorni 
al mese, ma percepisce una 
retribuzione nettamente supe­
riore a quella di un operalo 
del settore manifatturiero e 
costa alla collettività oltre SD 
milioni l'anno» 

Nonostante I miliardi «spar­
si a piene mani» negli ultimi 
anni (nel 1986 l'Impegno di 
risorse pubbliche ha sdorato I 
2000 miliardi) I traffici, rileva 
ancora la Confìndustria, «so­
no rimasti al livelli del 1980». 
Una risposta «valida», conclu­
de la Confìndustria, e quella 
contenuta nel piano generale 
del trasporti, In cui e Indivi­
duato un «soggetto portuale 
operativo» Tallendo porto, 
che deve cominciare ad ope­
rare 

Relazione Secit: verifica solo per TI, 17% delle dichiarazioni 

Il 98,3% può evadere le tasse 
Gli ispettori del Secit, servizio creato nell'ambito 
del ministero delle Finanze per verificarne l'effi­
cienza, non sono più teneri dell'ex ministro Guari­
no e della Corte dei conti nel giudicare il funziona­
mento dell'amministrazione fiscale Accettando 
macroscopiche carenze dì organico e di funzioni, 
a quanto pare note a tutti, il governo rinuncia vo­
lontariamente a migliaia di miliardi di entrate 

assi ROMA Soltanto l'I,7% di 
tutti I controlli eseguiti dagli 
uffici delle Imposte dirette «è 
risultato effettuato mediante 
accessi e verlliche» Eppure, 
le 231 mila contestazioni fatte 
al contribuenti hanno reso la 
belletta di 2 400 miliardi di 
nuove entrate anche se rara­
mente I controllori sono an­
dati a «vedere le carte» 

Cosi nella relazione annua­
le del Secit Che sia la politica 

ad orientare I Inefficienza 
dell'amministrazione finanzia­
ria pare chiaro anche dalla 
stranissima geografia dei pur 
limitati accertamenti In Lom­
bardia sono stati verificati 
11,05 del contribuenti nelle 
Marche II 7,9% In Sicilia le ve­
rlliche sono 11,3% ed In Pu­
glia Il 3,9% Nel Lazio e In To­
scana le verifiche sono ai mi­
nimi, 0,8% 

•Alla fine dell'86, rilevano 

ancora i superispettorl, risulta­
no ancora da evadere periodi 
di Imposta interessati alle veri­
fiche nella misura dell'82% 
per lanno 1984 e di oltre il 
64% per II 1983» Quasi due 
decenni di investimenti nell'a­
nagrafe tributarla, una valanga 
di adempimenti scaricati sui 
contnbuenti, niente è valso a 
migliorare i metodi di accerta­
mento 

Le mancate verifiche sono 
un Invito tacito ad evadere. 
Per quanto riguarda l'Iva sono 
state eseguite solo 2 660 delle 
3 933 verillche previste a par­
tire dalle liste fomite dalle dit­
te 

Secondo i supenspettori i 
rimborsi Iva sono un veicolo 
di truffe di ampia portata Nei 
settori dell'edilizia e di alcuni 

prodotti alimentari verrebbe­
ro gonfiati gli acquisti con Iva 
al 18% salvo poi far figurare 
finte cessioni con Iva 2% 

I superispettorl si sono im­
battuti In forme organizzate di 
trutta SI cita II caso del grup­
po di controllo che crea una 
società al cui nome vengono 
ceduti gli Impianti di altro sog­
getto giuridico proprio La so­
cietà cedente viene tenuta in 
esistenza per fatturare Iva On 
quanto cedente beni strumen­
tali), la società acquirente 
chiede ed ottiene il rimborso 
Iva Queste truffe sono talvol­
ta complicate dall'intervento 
di prestanome, cambiamenti 
di sede e simili 

Gli uffici Iva sono incapaci 
a fronteggiare queste forme di 
criminalità economica. 

Nel campo delle imposte 
dirette vengono segnalati, an­
cora una volta, gli abusi fiscali 
delle società La Corte dei 
Conti ha rilevato che si do­
vrebbero controllare un nu­
mero di società cinque volte 
maggiore con possibilità di re­
cuperare attorno ai 4500 mi­
liardi 

I superispettorl contestano, 
in particolare, il gonfiamento 
degli «accantonamenti al fon­
do nschi su crediti» Fra questi 
accantonamenti vengono in­
clusi, talvolta, effetti camblan 
scontati e crediti ceduti in fa-
ctonng contro l'indicazione 
tassativa della legge Altro ca­
so quello delle società di lea­
sing che, per raccogliere capi­
tali, si tanno «prestare» dena­
ro da società fiduciane appar-

Calano ancora gli occupati 
Niente di nuovo sul fronte dell'occupazione nella 
grande industria: in un anno (tra maggio '85 e 
maggio '86) è calata del 3,8% negli stabilimenti 
con più di 500 dipendenti. Lo ha reso noto ieri 
ristai Unica consolazione, il fatto che in maggio 
l'ormai tradizionale trend negativo è parso subire 
un rallentamento: rispetto ad apnle i posti di lavoro 
nelle grandi aziende sono calati solo dello 0,1%. 

a i ROMA Continua a calare 
l'occupazione nella grande In­
dustria, anche se II fenomeno 
ha subito un rallentamento 
Nel maggio scorso, secondo i 
dati resi noti dall'lstat, l'occu­
pazione negli stabilimenti In­
dustriali con almeno 500 di­
pendenti è rimasta pressoché 
Invariata rispetto al mese pre­
cedente (meno 0,1 per cento) 
ma, per effetto delle perdite 

registrate nel periodo prece­
dente, l'occupazione, rispetto 
al mese di maggio 1986, pre­
senta un calo del 3 8 per cen­
to A questa flessione ha con­
tribuito la generalità dei setto­
ri, con una punta massima 
dell'I ,2 per cento per le indù-
stne energetiche ed un massi­
ma del 6,1 per cento per le 
metallurgiche 

Sempre nel maggio 1987, le 

ore di lavoro effettivamente 
prestate per operaio hanno 
registrato una diminuzione 
dell'1,8 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 
1986 Presumibilmente - rile­
va I lstat - perché maggio pre­
senta una giornata lavorativa 
in meno (20 contro 21) Tale 
flessione è la media dei tassi 
percentuali dei vari comparti 

Nel maggio scorso sono au­
mentati del 3,6 per cento, ri­
spetto allo stesso mese del 
1986,1 guadagni medi di fatto 
per operaio nel settore (fella 
grande Industria Questo dato 
- Informa l'Istituto centrale di 
Statistica - è il risultato di an­
damenti differenziati delle 
due componenti retributive 

Suella diretta (paga base, in-
ennlta di contingenta) è au-

tenenti al medesimo gruppo 
facendolo passare come 
•compravendila di crediti da 
leasing» in tal modo II reddito 
di capitale che ne deriva 
scompare Sono state pero 
esaminate soltanto due socie­
tà di leasing sul centinaio in 
attività 

La relazione denuncia la 
generalizzata insufficienza del 
personale direttivo che (rena 
la produttività degli uffici Una 
amministrazione pubblica 
con quattro milioni di dipen­
denti, tuttavia, può giungere 
alla paralisi delle sue funzioni 
soltanto per il deliberato as­
senteismo dei centri di re­
sponsabilità politica II rime­
dio, cioè, non si può cercare 
nel suggerimenti del Secit che 
ormai da molti anni npete ai 
sordi le sue denunce ORS 

mentala Infatti dell'8,2 per 
cento, mentre quella indiretta 
(assegni familian, integrazioni 
salariali) ha registrato una di­
minuzione del 13 per cento, 
dovuta quasi esclusivamente 
ad un ridimensionamento del­
le erogazioni effettuate per 
conto della cassa integrazio­
ne guadagni 

Nei pnmi cinque mesi del 
19871 guadagni medi di fatto 
per operaio sono aumentati, 
rispetto allo stesso periodo 
del 1986, del 7 per cento a 
tale risultato I singoli settori 
hanno contnbuito con tassi 
percentuali rispettivamente 
pari a 8,1 per le industne me­
talmeccaniche, 6,6 per le chi­
mico farmaceutiche e per 
quelle tessili e dell'abbiglia­
mento e, infine, 2,1 per le in­
dustrie energetiche 

In ripresa il 
settore moto: 
il casco non 
fa male 

Si attenua l'effetto negativo che l'introduzione del casco 
ha provocato sulla produzione di cicli e motocicli Si ri­
scontra infatti una leggera ripresa del settore che secondo 
l'Istat ha registrato una crescita produttiva dell'I 1,3 per 
cento nel primo quadnmestre del 1987 rispetto al corri-
ponderile penodo dell 86 Tenendo conto che l'effetto 
casco ha condizionato negativamente la domanda del pri­
mi mesi di quest'anno, è lecito pensare ad un recupero che 
assuma nel tempo più consistenza. 

Presentato 
da Prodi 
un bilancio 
in attivo 

Bilancio In attivo approvato 
Ieri dal Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Iti SI è in­
fatti passati dagli 850 miliar­
di di disavanzo maturati nel 
1985 ad un attivo di 367 mi­
liardi, con un miglioramen-

• » • • • • • " • « • • • • • * • « • • to di 1217 miliardi di lire. 
Per la sezione Industriale l'incremento è stato di 1036 
miliardi mentre le banche del gruppo hanno avuto utili per 
170 miliardi II fondo di riserva speciale è aumentato di 
384 miliardi di lire, mentre le società del gruppo tri hanno 
registrato plusvalenze sulla vendita di cespiti per 89 miliar­
di che sono state accantonate a riserva In sospensione di 
imposta e quindi non sono confluite nel conto economico. 

Taall alte Derisioni Non ^ possibile accede-
, 1 1 ? " »_„L • ™ " a " " n re al diritto di Integrazione 
ali estero del minimo di pensione 
proposti dalla ^ ^ w g . 
Ragioneria neria generale dello Stato 
Oenerale '" un documento, il proget to di bilancio per 

consegnato In questi giorni 
al ministro del Tesoro, Giuliano Amato Se tale Ipotesi 
venisse approvata, la spesa pensionistica per I cittadini 
Italiani o stranieri che vivono ali estero e che hanno lavora­
to nel nostro paese per brevi periodi, senza maturare II 
diritto alla prestazione di Integrazione minima, verrebbe 
drasticamente ridimensionata Attualmente l'Inps ha In pa­
gamento all'Estero 200mlla pensioni di cui 11 75 per cento 
al minimo 

Cambia 
il vertice 
dell'Ansaldo 

Via Ubera del comitato di 
presidenza dell'Ir! alla no­
mina di Bruno Musso a vi­
cepresidente e amministra­
tore delegato dell'Ansaldo. 
La nomina, su proposta del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Ftnmeccanica e stata ef-
• " • « ^ « ^ • ^ ^ • ^ • • • i i ™ fettuata nella stesa giornata 
di ieri dal Consiglio di amministrazione dell'Ansaldo Spa 
riunitosi a Genova Bruno Musso sostituisce alia direzione 
della società genovese Giovanni Gambardella, nominato 
recentemente al vertici della Finslder 

ROBERTO MONTEFORTE 

-•"-"'—-—— Amoretti: «L'Eni mantenga una quota» 

Per la Lanerossi Granelli 
incontra sindaci e sindacati 
m MILANO Come previsto 11 
nuovo governo si appresta a 
riaprire la pratica della vendi­
ta della Lanerossi II ministro 
delle Partecipazioni statali 
Luigi Granelli riceverà domani 
una delegazione unitaria del 
sindacali 

CowgU direte? Chiedo al 
•egreurto generale della 
Flltea-Cgll Aldo Amoretti. 

Anzitutto vogliamo capire se il 
nuovo governo condivide l'o­
rientamento dei precedenti e 
quello dell Eni, confermando 
le condizioni della vendita 
Noi le nostre perplessità le ab­
biamo già dette Siccome la 
Lanerossi è un azienda risana­
ta crediamo che sarebbe con­
veniente per I Eni tenersela E 
non ci ha convinto l'obiezione 
che quella tessile non è una 
produzione strategica lo so­
no forse I giornali e gli alber­
ghi, che I Eni non ha nessuna 
intenzione di vendere? Né va­
le l'altra obiezione che I Eni 
non ha programmi di politica 
Industriale per il tessile questi 
programmi II aveva II manage­
ment della Lanerossi, come 
ha spiegato II presidente Mas-
serali, ma l'Eni li ha cestinati 
preferendo la vendita. 

Insomma slete contro la 
vendita. 

Non è esatto Abbiamo solle­
valo delle Ioni perplessità Ma 
non è II nostro mestiere dare 
pareri sugli assetti propnetan 
delle aziende Slamo perché 
chi é responsabile decida 
L'Eni ha deciso Benissimo 
Noi però vogliamo conosce­
re, e contrattare, le condizioni 
di occupazione, le garanzie, 
vedere I programmi di svilup­
po Abbiamo apprezzato la 
delbera del Cip! del 17 feb­
braio perché, pur deliberando 
una vendita da noi non condi­
visa, I ha sottoposta a condì-

Oggi il ministro delle Prtecipazìonl statali Granelli 
vede i sindaci dei comuni dove opera la Lanerossi, 
domani riapre coi sindacati la discussione sull'as­
setto del gruppo. Amoretti, segretario generale 
della Filtea Cgtl: «Vogliamo i programmi e le garan­
zie sull'occupazione. L'Eni mantenga almeno una 
compartecipazione ne! nuovo gruppo». Il sindaca­
to si presenta unito all'incontro. 

STEFANO RIGHI RIVA 

Aldo Amoretti Luigi Granelli 

zlonl che se rispettate tutela­
no I lavoraton, le imprese, le 
comunità locali e 1 azionista-
Stato-venditore 

Dice II Clpli «Devono In 
ogni caso essere salve-
guardati gli asseta Indu­
striali e I uveiti occupazio­
nali esistendo. Dunque dal 
nuovo ministra volete sa­
pere come conta di far ri­
spettare questi Impegni. 

Esattamente Ma non solo da 
lui Ci sentiamo ripetere che le 
garanzie stanno nella credibi­
lità dell Imprenditore e del 
suol programmi Slamo per­

fettamente d'accordo II fallo 
è che I Eni si è finora rifiutato 
di farci conoscere i program­
mi del possibili acquirenti, per 
cui anche su questi non abbia­
mo potuto dire la nostra Han­
no scelto Martotto non cono­
sciamo I suol progetti ma ci 
preoccupano alcune sovrap­
posizioni tra le sue produzioni 
e quelle della Lanerossi Non 
vorremmo che ne nascessero 
tagli e •semplificazioni» Ov­
viamente ci confronteremo, 
tuttavia rivendichiamo 11 dirit­
to di non fidarci a scatola 
chiusa 

Che vorrebbe dire? 
Vuol dire che per esempio l'E­
ni invece di realizzare una to­
tale pnvatizzazione potrebbe 
mantenere una partecipazio­
ne significativa nel nuovo 
gruppo Ci sentiremmo più 
tranquilli in genere chi vende 
un prodotto buono è disponi­
bile a offrire garanzie, non se 
le fa nemmeno domandare II 
rifiuto delle garanzie giustifica 
I sospetti 

Quali sospetti? 
Che succeda come quando si 
é pnvatlzzato il fabbricone di 
Prato poi entrato in situazione 
fallimentare L'Eni si è persino 
sottratto a un ruolo attivo co­
me creditore, come propo­
nemmo nel suo stesso interes­
se Sono vicende di questi me 
si, non del passato decennio 

Come mal quella proposta 
della parteclpaziooe è ar­
rivata lardi? 

Abbiamo dovuto tenere insie­
me in un coordinamento na­
zionale le tre organizzazioni e 
situazioni diversissime per 
condizioni oggettive e per 
orientamenti Si andava da chi 
nteneva giusto e praticabile 
opporsi semplicemente alla 
pnvauzzazione a chi, tutto 
sommato, la riteneva persino 
desiderabile Queste diversità 
hanno ritardato la messa a 
punto della posizione 

Ora però, alla stretta finale, 
il fronte sindacale appare 
compatto Renzo Bellini, se­
gretario della Filta Osi e Bru­
no Vetralno, della Filtea-Cgil, 
confermano le posizioni di 
Amoretti e chiedono an­
eli essi al governo maggiori 
garanzie a cominciare dalla 
compartecipazione Intanto 
oggi Granelli riceve i sindaci 
dei comuni che ospitano gli 
stabilimenti 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I.8 1988. 

• Le cedole successive sono pan al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
corretto con il previsto fattore di retti­
fica, maggiorato del premio di 0,75 di 
punto 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 
Prezzo 

di emissione 

99% 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

io 11,20% 10,50% 

:CT 
wfàm 

l'Unità 
Mercoledì 
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